
3ª CATEGORIA
DATA GIORNATA

19 febbraio 3ª
26 febbraio 4ª

4 marzo 5ª
11 marzo 6ª
18 marzo 7ª
25 marzo 8ª

1 aprile 9ª
15 aprile 10ª
22 aprile 11ª
25 aprile 12ª
29 aprile 13ª

6 MAGGIO 1ª
13 MAGGIO 2ª

MILANO Nessun turno infrasetti-
manale serale, si va in campo alle
15.30 a Pasquetta ed il giorno del
Primo Maggio.
Il Comitato Regionale Lombardo
della Lega nazionale Dilettanti sce-
gliediutilizzare le festivitàprimave-
rili «rimaste» (quella del 25 Aprile
era già stata «sacrificata» alla prima
stesuradei calendari) perrecupera-
re le due giornate di campionato ri-
mandate a causa della neve e dei
terreni ghiacciati di questi giorni
caratterizzati dal gelo.
La terza giornata di ritorno d’Eccel-
lenza e la seconda di Promozione e
Prima categoria, rin-
viate domenica scor-
sa, si disputeranno il
Lunedì dell’Angelo, 9
aprile. Il quarto turno
di ritorno del massi-
mo campionato lom-
bardo ed il terzo delle
altre due categorie re-
gionali,chesisarebbe-
ro dovuti giocare do-
podomani, saranno
invece recuperati il
giorno della Festa dei
Lavoratori, martedì 1
maggio.
Leggermentedifferen-
te la scelta del comita-
to provinciale. Per la
Seconda categoria
schema analogo a
quello utilizzato per Promozione e
Prima, ma la seconda giornata di ri-
torno sarà disputata non il Lunedì
dell’Angelo, bensì sabato 7 aprile,
ovvero alla vigilia di Pasqua. La Ter-
za, invece, ricomincerà domenica
19 febbraio con la terza giornata,
mentre i primi due turni sono stati
messi in coda e si disputeranno ri-
spettivamente domenica 6 e 13
maggio, approfittando del fatto
che la regular season sarebbe ter-
minata il 29 aprile e che ci sarebbe
stata una lunga sosta tra l’ultima
giornata e l’inizio dei play off.
C’è da scommettere che la scelta di

mandare tutti in campo a Pasquet-
ta susciterà un vespaio di polemi-
che, visto che già qualcuno aveva
storto il naso davanti all’ipotesi di
scendere in campo nel Sabato San-
to. Il Crl, verosimilmente, ha scelto
di giocare il 9 e non il 7 di aprile per
evitarenumerosirinvii richiestidal-
le società che avranno giovani con-
vocati per il Torneo delle Regioni.
Tuttavia, c’èda dire che per le parti-
te del weekend pasquale (sabato 7
per la Seconda, lunedì 9 per Eccel-
lenza, Promozione e Prima catego-
ria) sia il Crl, sia la delegazione bre-
sciana danno possibilità alle socie-

tà di anticipare l’incon-
tro: basta che le due for-
mazioni si accordino su
una data (che deve co-
munque precedere quel-
la stabilita dal Crl) e man-
dino la richiesta entro
martedì 13 marzo. Molto
alto, quindi, il rischio di
avere una giornata «spez-
zatino»,conmatch antici-
pati invari giornidellapri-
ma settimana di aprile.
O,perché no,pure nell’ul-
tima settimana di marzo.
Infine è molto probabile
che anche la scelta di
scendereincampomarte-
dì primo maggio possa
non piacere a qualcuno,
visto che si giocherà solo

48 ore dopo l’impegno di domeni-
ca 29 aprile, per di più nel bel mez-
zo di un vero tour de force: dal 22
aprileal 6 maggio, infatti, idilettan-
ti (esclusi quelli di Terza) gioche-
ranno cinque partite in quindici
giorni (addirittura quattro in die-
ci),complici il già citato turno infra-
settimanale del 25 aprile, bissato
ora con quello del primo maggio.
Perquest’ultimo, tra l’altro, nonsa-
ranno possibili anticipi o posticipi,
visto che nelle ultime tre giornate
vigel’obbligodellacontemporanei-
tà delle partite, cavallo di battaglia
contro le combine...  f. ton.

■ Cominciamo con una precisa-
zione riguardante il Saiano, l’esone-
ro del cui allenatore, Alessandro
Oro, era stato da noi commentato la
scorsa settimana. A questo proposi-
tohatelefonato inredazione la presi-
dente della società, Monica Bellini
per precisare che il cambio dopo la
sosta, che noi avevamo trovato stra-
no, è avvenuto adesso perché la so-
cietà aveva accordato fiducia al tec-
nico nella speranza che potesse ap-
portare alla formazione quei corret-
tivi che sembravano necessari. Inve-
ce la sconfitta subita in casa del Park
Hotel ha confermato che il tecnico
«non aveva più in mano la squadra»
e quindi si è arrivati alla sostituzio-
ne. Premesso che ognuno in casa
sua è libero di fare quello che crede,
noi continuiamo a pensare che una
fiducia a termine, cioè che dura una
sola partita, non sia il massimo e re-
stiamodelparereche, dovendocam-
biare, lo avremmo fatto prima della
sosta.

■ Restiamo sugli allenatori per di-
re che, stranamente, febbraio risulta
essere per alcuni di loro un mese de-
cisamente nefasto. Infatti nei giorni
scorsi sono saltati (dimissioni od
esonero fa poca differenza) anche
Faustino Colossi (Roncadelle) rim-
piazzatoda LucianoBosettie Pieran-
gelo Gatta, Nuova Valsabbia, al cui
posto è stato chiamato Gigi Zerbio.
Dato il bentornato a Gigi Zerbio, da
troppo tempo fuori dal giro ed il cui
ritorno è certo fatto positivo per il
calcio di casa nostra, resta da dire
che nutriamo su questi cambi gli
stessi dubbi, riguardanti oltre che la
loro opportunità anche il periodo in
cui sono avvenuti, già espressi a pro-
posito del Saiano.

■ Abbiamo detto della rinuncia,
da parte del Milan, alla collaborazio-
ne di Silvio Broli che non è più diri-
gente del settore giovanile della so-
cietà rossonera, aggiungiamo che,
secondovoci che circolanocon sem-
premaggior insistenza,ora sarebbe-
ro a rischio anche gli allenatori bre-
sciani portati da Broli e pare quindi
che la posizione di Cavalli, Corbelli-
ni, Valenti e Danesi sia decisamente
fragile: insomma sarebbe in vista
una sorta di «destalinizzazione» di
sovietica memoria.

■ Ma non sono solo i bresciani in
forza al Milan a vivere un momento
difficile, dato che anche Stefano Bo-
nometti non dovrebbe più essere
nell’organico del Mantova e la stes-
sa cosa dovrebbe valere alla Spal per
Bortolo Pozzi. Non sempre l’erba
del vicino è la più verde.

■ La nuova gestione del Monti-
chiari pare non aver risolto i proble-
mi del settore giovanile della socie-
tà, dato che si dice sia in atto, da par-
te di alcuni allenatori dei giovani,
una sorta di fuggi fuggi che, se con-
fermato, sarebbe grave e lascerebbe
senza guida parecchi ragazzi.

ECCELLENZA
DATA GIORNATA

19 febbraio 5ª
26 febbraio 6ª

4 marzo 7ª
11 marzo 8ª
14 marzo 9ª
18 marzo 10ª
25 marzo 11ª

1 aprile 12ª
LUNEDÌ 9 APRILE* 3ª

15 aprile 13ª
22 aprile 14ª
25 aprile 15ª
29 aprile 16ª

MARTEDÌ 1 MAGGIO 4ª
6 maggio 17ª

Lo stadio Olimpico sotto la neve

2ª CATEGORIA
DATA GIORNATA

19 febbraio 4ª
26 febbraio 5ª

4 marzo 6ª
11 marzo 7ª
18 marzo 8ª
25 marzo 9ª

1 aprile 10ª
SABATO 7 APRILE* 2ª

15 aprile 11ª
22 aprile 12ª
25 aprile 13ª
29 aprile 14ª

MARTEDÌ 1 MAGGIO 3ª
6 maggio 15ª

TOUR DE FORCE

Cinque partite
in due settimane:

una chiusura
di stagione

da stakanovisti

PRALBOINO Una leggerezza
pagata cara. Tre punti in meno
in classifica e una bella multa
solo per aver utilizzato, nel
campionato juniores, un
guardalinee non regolarmente
tesserato.
La penalizzazione dovrà essere
scontata in questo campionato
di Seconda categoria
dal Pralboino che dovrà pagare
700 euro di ammenda per una
«mancanza» che risale allo
scorso campionato regionale
Juniores.
Nel torneo 2010/2011 la società
bassaiola ha fatto svolgere a
Renato Mombelli, padre di un
giovane calciatore, il ruolo di
assistente arbitrale nonostante
Mombelli non fosse tesserato e
non figurasse
nell’organigramma societario.
Una situazione costata già nella
scorsa stagione tre punti e 150

euro di multa. Nonostante dopo
tre incontri fosse stata sistemata
la posizione di Mombelli, a
dicembre del 2011 (quindi un
anno dopo i fatti) è arrivato il
deferimento da parte della
Commissione Disciplinare.
Non avendo ricevuto alcuna
convocazione (almeno così
sostengono dalla Bassa), la
società non ha potuto difendersi
e ieri è arrivata la mazzata: 700
euro di ammenda, tre mesi di
inibizione per Mombelli, 30
giorni ad altri quattro dirigenti
per omesso controllo.
Soprattutto, - 3 in classifica da
scontare in questa stagione: non
nel campionato Juniores, bensì
nel campionato di Seconda
categoria. Il Pralboino, in lotta
per la salvezza, passa da 20 a 17
punti e perde una posizione,
scivolando all’undicesimo
posto. f. ton.

Il pettegolo

Sei Nazioni Il rugby all’Olimpico non teme il gelo
Una task force di 400 uomini al lavoro per evitare il rinvio del match tra Italia e Inghilterra

* Le gare del 7 e del 9 aprile possono essere anticipate previo accordo tra le due società da inviare in
Federazione non oltre martedì 13 marzo

Fino al 18 marzo il fischio d’inizio è fissato per le 14.30, dal 25 marzo passa alle 15.30

I NUOVI CALENDARI

IL CASO

Multe, squalifiche e -3 punti in classifica
al Pralboino per un guardalinee «irregolare»

LEGAPRO 1 FeralpiSalò, risoluzione
deicontrattidi SbernaeScioli

■ Si riduce di due elementi la
rosa della FeralpiSalò: la società
ha infatti rescisso il contratto con
il difensore Paolo Sberna (1989,
nella foto) ed il centrocampista
Marco Scioli (1988).

PROGETTO S.P.OR.T Drascek
tragli studentidelleMedie

■ Per il «Progetto S.P.O.R.T.»
della Provincia di Brescia,
Davide Drascek centrocampista
della FeralpiSalò si è raccontato
ieri alle Scuole medie «Alberti» di
Montichiari.

CALCIO FEMMINILE IlBrescia
ritornaalCentroRigamonti

■ Novità (provvisoria) per il
Brescia femminile di Nazzarena
Grilli: la gara di domani (ore
14.30) contro il Chiasellis verrà
giocata al Centro Rigamonti,
anziché al Club Azzurri.

PROMOZIONE - 1ª CATEGORIA
DATA GIORNATA

19 febbraio 4ª
26 febbraio 5ª

4 marzo 6ª
11 marzo 7ª
18 marzo 8ª
25 marzo 9ª

1 aprile 10ª
LUNEDÌ 9 APRILE* 2ª

15 aprile* 11ª
22 aprile 12ª
25 aprile 13ª
29 aprile 14ª

MARTEDÌ 1 MAGGIO 3ª
6 maggio 15ª

Calcio Si gioca
a Pasquetta
e il 1˚ Maggio
Il freddo invernale pregiudicherà
le feste primaverili dei Dilettanti

ROMA Stadio Olimpico tutto
esaurito per la prima volta del
rugby. Grande attesa per la secon-
da uscita della nuova nazionale ita-
liana del ct francese Brunel contro i
maestri inglesi, mai battuti in in-
contri ufficiali. Ma anche un po’ di
apprensione per il pericolo neve e
soprattutto gelo.
Mal’annunciata ondatadi maltem-
po, con nevicate fino 30 centimetri
previstesulla Capitale tra oggi e do-
mani non sembra spaventare il
mondo del rugby. La macchina del
Coni è già pronta ad avviarsi con

una vera e propria task force per
scongiurare ogni pericolo di rinvio
per il debutto del Sei Nazioni al-
l’Olimpico con la sfida tra Italia e
Inghilterra.
Se scuole e uffici pubblici, e anche
alcuni teatri, sono già stati chiusi
per la due giorni di maltempo, per
evitare i problemi della settimana
scorsa, gli uomini del rugby sono
prontiascendere incampoe adevi-
tare così un rinvio che costerebbe
una brutta figura a livello interna-
zionale alla federazione italiana e
un danno non indifferente visto

quello che vale anche da un punto
di vista economico il prestigioso
trofeo. I diritti tv per entrambe le
nazionali rappresentano infatti
una voce di tutto riguardo. Nessu-
naconseguenza, invece, a livellodi-
sciplinare, se l’abbondante nevica-
ta annunciata dovesse rendere ob-
bligatorio lo spostamento del ma-
tch contro gli inglesi. Ma ciò coste-
rebbe caro, invece, agli oltre sette-
mila tifosi inglesi in arrivo a Roma.
Dopo aver ospitato la finale dei
Mondiali di calcio e la finale della
Champions League 2009, lo Stadio

Olimpico è pronto ad essere il tea-
tro (alle 17.00 di sabato e in diretta
anche in 3D su Sky Sport), della sfi-
da tra l’Italrugby del ct francese
Brunele l’Inghilterra,sempre vinci-
trice sugli azzurri nei 17 preceden-
ti.Un ’attesa cresciuta esponenzial-
mente nel mese di gennaio, tanto
ad arrivare al tutto esaurito (con ol-
tre 73mila biglietti venduti).
Trecentocinquanta uomini, 40 ad-
detti al terreno di gioco, 27 mezzi e
settetonnellate tra sale e sabbiasili-
cia sono pronti per affrontare
l’emergenza.
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